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VO[E AMICA 
BOLLETTINO DELLA PDHHOCCHID DI 

li secondo mese di Maria 
n sorriso della Vergine. 

Quando la natura si ridesta dal sonno 
tranquil1o e fe.condatore dell'inve1·no e si 
riapre alle speranze, ai sorrisi, alle giocon
dità dell'esistenza ringiovanita, e quando 
si espande nell'operosità dei oampi per 
prodigare il beneficio dei frutti maturi a
gli uomini per subito raccogliersi nella 
pace dell'autunno vicino, la Vergine Ma
ria, seminatrice di fiori e mietitrice di 
frutti, sorride alle anime distribuendo do
ni di grazia e di benedizione a tutti quelli 
che riconono a I~ei. 

Maggio e Ottobre. 
Come il mese di Maggio, continuazione 

del canto gioioso del tempo pasquale e 
preparazione del mese del Sacro Cuore, 
CQSÌ q·uello di ottobre è cons.a.ctrato dalla 
pietà dei fedeli e dalla Liturgia al culto, 
alla venerazione, alla lode della Madre di 
Dio. Il Maggio è detto Mese dei :fioretti 
ili Maria, quello di ottobre . mese del Ro
sario: le due denominazioni si completa
no e si spiegano a vicenda. 

Come onorare la Madre di Dio. 
Questi .giorni di ottobre devono essere 

dunquè un inno di lode e di ringraziamen
to a Mari.a SS., lode e 'ringr.aziamento che 
si compendiano nella recita quotidiana e 
divota del S. i:losario. 

1 lavori dei campi, le occupazioni quo-
- tidiàne, gli interessi materiali non ci im

pediscano di compiere questa pi.a e santa 
pratica di ,amore e di riconoscienza verso la 
Vergine SS.JD,a. Mentre raccogliamo i be
nefici delle sue benedizioni, i frutti della 
sua materna proiezione non vogliamo di
menticarci di Lei o peggio servirci del 
guadagno per offendere Iddio, per prnfa
n.are la festa, per vivere nel vizio e nel 
peccato, contraccambiandò come gli in
grati, male per hene. 

II Rosario di Maria. 
Nei momenti ciosì tristi dell'ora che vol

ge, neUa crisi universale spirituale e mo
rale, causa di quella materiale ed econo
mica, ricorriamo a Maria SS.ma col Santo 
Rosario; avremo aiuto e soccorso, confor
to e sollievo; la maqre non p·uò non .a
scoltm:e Ja voce dei figli. Sapete perchè 
c'è tanto male, tanto disagio, tanto fermen
to e minaccia di più gravi i;ei!icoli 'f.. 

Sf\LCE 

Perchè vi sono più battaglie ~ meno pre
ghiere. I genitori esortino i figli e li con
ducano con loro al1a funzione che si farù 
ì11 Chiesa, oppure li racco1gano in c.asa la 
sem, e nella pace, nella santità della fa. 
miglia recitino con loi·o la preghiera di 
Maria: il S. Rosario. Così facevano i no
stri padri semplici, ma pieni di fede: e 
allora le cose andavano forse .anche me
glio. 

TI giorno 11 si celebra la festa della di
vina maternità di Mari.a, istituita ed or
dinata dal Pontefice attuale uel . 1931 a ri
oordo del Centenario efesino; e il 21 se
guente è consacrato a Nostra Signora del
Ja Pace. Dne ricorrenze che richiamano, 
la prima i genitori a considerare i doveri 
sacri e g;ravi che hanno verso i figliuo
li, la seconda tutti gli uomini a confidare 
nell.a intercessione della Vergine per far 
cessare l'inquietudine universale e conser
vare la JMCe di Cristo nei popoli e nelle 
Nazioni. 

Il Rosario di Rmpère 
Fa piacere rievocare un aneddoto di Fe

derico Ozanam, il mirabile scrittore e .a
pologista cattolico, fondatore di quel pro
digio di carità da un secolo vivente e ope
rante in tutto il mondo, che sono le «Con
ferenze di S. Vincenzoii. 

L 'Oz.anam diciannovenne, era entrato un 
giorno nella chiesa di S. Stefano del Mon
te a Parigi. Là, nel tempio deserto, nella 
penombra di un angolo, egli scorse uno 
scienziato di fama mo:udiale. Umiliato da
vanti a Dio, immerso in profonda preghie
ra, Andrea Ampère stringeva fra le mani 
un segno visibile della su.a schietta pietà: 
la corona del Rosario. 

E fu quello cl.avvero un incontro prov
videnziale. Ad esso, infatti, si deve in gr.an 
parte il nuovo orientamento, decisamente 
e integmlmente cristiano, dello spirito e 
delle opere, nel giovane che s'apprestava 
proprio allora ad affrontare le seduzioni 
del mondo e della gloria mondana. «Quel 
rosario di Ampère - egJi stesso si com
piaceva ripetere agli amici - mi ha com
mosso e convinto t>iù che mille prediche)). 

Da Colei che ],a Chiesa saluta e invoca 
Sede della Sapienza, l'Ozanam attinse e 
rassodò quel vivace senso del soprannatu
rale che .affiora in tutti i discorsi e in tutti 
gli scritti, e più e megJio risplende nelle 
sue incomparahili opere. 

Percbè I' Rzione Cattolica 
non è ancora bene conosciuta 

E' chiaro: perchè la mente dei più non 
è ancora bene illuminata su questo argo
mento. Bisogna, quindi, parlarne a quel
li che son denfro e a quelli che son fuori 
delle nostre schiere. Per i primi è un do
vere e una necessità. Difatti: soltanto co
noscendola bene, si potrà stimare, amare 
l'Azione Cattolica e quindi si faranno vo
lentieri, quando occorra, dei sa.mifìci per 
essa. Se no, non si concluderà niente di 
positivo e di utile. Zet·i organizzati e nien
te altro. 

B;sogl!.a poi far conoscere l'Azione Cat
tolica .anche .agli estranei. Infatti, non si 
può desiderare, volere e amare ciò che non 
si conosce. C'è intorno all'Azione Cat
tolica una fitta nebbia di errori, di .equi
voci e di pregiThdizi. Anche dopo i limpi
di e ripetuti insegnamenti del Santo Pa
dre, vi sono molti, anche tra i fratelli 
di fede. i quali non conoscono la natura, 
gli scopi, le prerogative dell'Azione Cat
tolica. Altri la conoscono per quel tanto 
che vi han sentito dire da co]oro che non 
l'amano. Se' vogliamo dunque che sia ri
spettata, apprezzata, favorita, dobbiamo 
prima farla conoscere nei suoi puri e veri 
lineamenti. 

E' necessario q11indi che i Sacerdoti ne 
parlino e di frequente; colgano special
mente questa occasione per illuminare i 
fedeli sull'altissimo spirito soprannatura
le che anima lAzione Cattolica e degli 
scopi eminentemente santi. Ricordino che 
secondo le direttive del S. Padre essa ha 
la funzione o meglio, missione, di ricon
durre a Dio le anime che ne sono lontane 
e che sfuggono alla benefica influenza dei 
Sacerdoti; missione di formare più pro
fondamente e ardentemente cristiane le 
coscienze di coloro, che già vivono in ma
niera, più o meno imperfetta, secondo fa 
legge evangelica e partecipano all'aposto
lato militante. 

RlSPETTftTE LE CHIESE 
1. La Casa di Dio è luogo di pireghier~ i fedeli 

vi si rechino con grande fede e rispetto. 

2. I fedeli 'tiano in Chiesa con raccoglimento e 

devozione, non parlino, nè passeggino: prendano· 

parte attiva alla sacra Liturgia e rispondano a vo

ce alta c distinta alle preghiere èomuni e ai canti 

liturgici e popolari. 



A Cristot Re dei secoli 
La visione di S. Giovanni e la nostra 

La vide e lo contemplò estatico il veg
gente di Patmos·, S. Giovanni evangelista, 
seduto aila destra del Padre, acclamato da 
una moltitudine sterminata di beati e pre
cinto il capo da un diadema sopra il qua
le era scritto : (<Re dei re e Signore dei do
minanti)> ((Rex reg1mm et Dominus Domi
nandiunrn . 

La memoria dell'anno giubilare 1925 ri
vivrà nei secoli venturi, col rìpetersi ogni 
anno, l 'ultima doinenica di ottobre, della 
festa di Cristo Re, che Pio XI istituiva 
proprio al chiudersi di quell'Anno Santo., 
raccogliendo voti, espressi da ogni pa.rte 
da innumeri folle di c1edeuti. 

Espressione nuova di verità antica 
Non è cosa nuo:va, non è verità nuova, 

perchè il dogma permane qual'er.a 19 se
coli or sono, ma solo una più grande e si
gÌ1ificativa espressione del car.attere regale 
di quel fanciullo divino apparso privo di 
ogni grandezza neH'umile grotta di Be
tlemme, di quel condannato che un giorno 
fu visto pendere da una Croce sopra di 
un monte insanguinato. 

Percl:è Cristo fu Uomo: uomo col cari
co lfolle sofferenze, delle miserie, che ~c
compa-gnano come l'ombra il S\W ~orpo, 

questo povero nostro essere umano. 

Ma fu anche Dio, è perchè Dio, Re, di 
quella Regalità che Io ha fatto Re òei Re, 
Domiuatore dei dominatori . 

Re lo ha salutato l'Angelo della Annun
ciazione, Re Jo acclamarono gli .angeli, la 
notte fortunata di Betlemme, Re lo .adora
rono ancora gli Angeli nel deserto, racco
gliendo il loro volo B, in mezzo .alla deso
lata solitudine, per <(servire» al gr.aude Pe
nitente. 

Re lo annuncieranno le anime che ritor
neranno alla luce della verità, alla luce di 
una vita novella e si incamm.ineranuo, se
guendo quella luce immortale, verso gli e
terni destini del Cielo. 

Re si dichiarerà al Pretorio di Pilato, 
quand'o quel governatore romano Gli do
manderà ((Sei tu Re)), Gesù risponderà: 
((T11 lo dici: Io sono Re; rex sum Ergm). 

E Re sarà lassù, sul legno . della Croce, 
divenuto d'itnpt·ovviso il trono più fulgen
te del più grande dominatore delle genti 
e dei secoli. 

Ti adoriamo, o Cristo 
Pieghiamo riverenti le nostre ginocchia, 

chiediamo al nostro cuore il palpito più 
puro, alla nostr:~ mente la Fede piìt f:enti
ta, alla nostra volontà la donazione più ge
nerosa. La Chiesa si invita ad onorare ed 
adorare in questi giorni il nostro Re divi
no. 

L'inizio dell'anno sociale 
dell'Azione Cattolica 

Da questa festa della Regalità <li Cristo 
si inizia l'Anno sociale dell'Azione catto
lica, l'anno delle nuove attività di aposto
lato. 

l membri dell'azione cattolica, come gli 
eroi martiri del Messico, devono sempre 
guariliare a questa Luce . l"Uminosa che inco
raggia, che invita al lavoro spirituale e 
morale per la espansione del Regno socia-
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le di Dio, nelle anime, nelle famiglie, IJel
la societi1. 

Sia quindi celebrata la festa deli'ultima 
domenica di ottobre con grande solen11ità, 
con la comunione generale, con fervidi 
IJreo-hiere affinchè Gesù si degni ht>nedire o . 
l'opera dell'Azione Cattolica eù estender-
la a tutto il mondo per la gl0ria del Suo 
Regno. 

In preparazione 
della Giornata missionaria 

messe molla, pocfli gli operai. 
Da!P.alto di una eollin.a della Palestina, 

forse il Tabor o monte della Trasfigur.1-
zione, osservando in hasso nell ' im1nensa 
piall'ura della Galilea, le messi mature, co
me un mare di spi;)ie d 'oro, dieeva Gesi.1 
agli apostol_i (<Vedete, la messe è molta, ma 
gli oper.ai, sJno pochi». Egli aveva presen
ti ali.a sua mente autiveggente tutti gli uo
mini cl1e sarebbero passati sulia tena lon
tani dal vero Dio, avvolti nelle. tenebre 
della idolatria, del paganesimo, ma di
sposti come terreno ferace, a ricevere la 
luce del V.angelo, la parola della salvezza 
'Che li orientasse verso la Verità sulle vie 
luminose del Cristianesimo; ma privi cli 
guide che loto la indfoassero, abband·onati 
nell'ignoranza e nell'errore, come messe 
lasciata a marcire sul èampo per mancan
za di operai (<Messis multa, operari .autem 
pauci>>. 

Il lamento a,c1cor.ato del Salvatore non è 
ancor.a cessato, ma si ripete in questi gior
ni, rivolto a quanti portano il nome di 
cristiano e fanno parte della grande fami
glia cattolica: ((Le .anime redente dal san
gue ·di Cristo, ma lontane ancora aalla 
vera fede. sono molte e i sacerdoti, gli e 
v~ngelizzatori, i missionari sono pochi)). 

.I:' invi lo del :Jledenfore. 

Perciò ecco che Gesù, per mezzo del 
Sommo Pontefice, dei Vescovi e dei Sa
cerdoti ripete .a tutti la sua preghiera: 
((Preo·ate il Padrone <l'ella messe perchè 

" m,andi tanti operai nel suo campo)). O-
gni anno ritorna 1.a domenica consacrata al 
gr.ande, nobilissimo fine di attirare sempre 
maggior copia di simpatie e di aiuti alle o
pere che vogliono conquistare nuove ani
me al Vangelo, .alla sequela di Cristo. 

Verso terre lontane e inospitali si avan
za il Missionario cattolico, s'addentra nel
le foreste sterminate e insidiose, affronta 
i pericoli del deserto misterioso e sorretto 
da ùna forza soprannaturale, divina, mo
strando ,ai barbari una Croce ed un Li
bro, le sue armi cl.i pace e di amore, indi
ca 101·0 il Cielo, pnmuncia un nome 
soave, uotente e parla un linguaggio uni
versale, intelligibile a tutti gli uomini: 
il nome di Gesù, il linguaggio della pa
rola evangelica. 

Ma il numero dei missionari è piccolo, 
è insufficiente, è esiguo in proporzione dei 
bisogni dei popoli. 

Noi?- più di 20 mila gli operai delle 
missioni: cosi che lAfrica sterminata non 
h a più sacerdoti aella diocesi di Milano. 
Infatti di l mìli.àrdo e 850 milioni di uo
mm1 più di ·mille milioni non conoscono 
Dì.'O. Due terzi dell'umanità dunque vive 

in pericolo di perdersi eternamente, di non 
godere i benefici della redenzione di Cri
sto. 

Aggiungete alla mancanza di missiona
ri e alla penuria di mezzi la nefasta pro
paganda p1·otestante, bolscevica e mussul
mana; e le perseC'azioni e vedrete quanto 
$ia il ·lavoro da compiere e l'aiuto da por
tare agli apostoli ,del Signore. 

E mclto possiamo e dobbiamo fare per le 
Missioni. . · 

Dobhimuo anzitutto lavorare per le o
pere missionarie per l'invito che ci fa il 
S. Pache, che non disdegi1.a di stendere l a 
mano .all'ultimo e più povero dei suoi figli 
per raecogliere l'aiuto e l'obolo prezioso. 

Se la dobbiamo fare, la possiamo ànche 
compiere quest'opera di alto valore reli-
gioso, mGrale e umano. · 

La preghi era tutti la possono fare: pre
gate pen·.iò, com e esorta continuamente 
Gesù, pregate il divin P.adrone della mes~ 
se, affiuchè mandi 1nolti e santi operai 
nella sua vigna; Sia quindi la terza dome
nica di Ottobre prima di tutto una giorna
ta di preghiere: si ascolti h1 S. Messa e. 
si facci.a la S. Comunione secondo questo 
fine. Si preghi perchè sorgano nuove vo
cazioni in me zzo alle nostre popolazioni , 
si aiuti110 coll'opera e con il consiglio i 
giovani che si sentono chiamati a conti.,. 
nuare la grand e missione degli Apo5toli. 

Sia p oi un.a giornata di sacri fici ; si of
frano .a Dio i dolori, Jc tribolazioni, le 
croci, sicchè i I Padre foccia s1·endere dal
l'alto una pioggia di grazie e di benedi 
zioni. 

lnfirle si dia, come e quanto è possibile, 
quell'aiuto, quell 'offerta che sarà ricom
pensata in Cielo, ma .anche qui sulla ter
ra , seeondo la promessa del Signore ((date 
e vi sarà dato)). 

Si . cerchi cli propagare la stampa mis
sionaria in modo particolare la rivista il
lusL: ta: «La c~oci.ata Missionariml ncco
gliendo nuovi abbonati. 

Chi conosce bene il problema e l'ope
ra delle missioni non può non accogliere 
que~to invito che è l'invito medesimo di 
Gesù Cl'isto. 

La Giornata di Dio 
La festa, specie I.a domenica, è chiama

. ta <(il giorno del Signore)), mia per tanta 
gente questa parola ha perduto tutto il 
suo significato. 

Alla festa si pensa a tutto, meno ch e 
al Signore e all'anima; si fa di tutto, m eno 
le opere del S:ignore. 

La foS'ta è divertimento, è godimento, 
null'altro che questo. Gite., scampagnate, 
mereµ.de, foot ball, e mi'Ile altre cose. 

((Dio, chiesa, anima)): sono parole anti
quate che non hanno più significato, così 
per truppa gente •.. 

L.a dcmenica dà noi.a, perchè è venuta 
meno - nella vita di questa gente --:- al 
suo scopo, di <ledicar1.a al Signore! 

Ben a ragione la Madonna p iangeva al
la Salette rimproverando la profanazione 
della festa!. .. 

Chi riguarda il suo pros.~imo fuori di Dio, cor· 
re pericolo di 11on amare nè puramente, nè co· 
s(antemente, 11i> egualmente. 

S. Francesco di 3ales. 



SPIGHE U' ORO 

La divozione .alla M.adona è il halsamo 

della nostra vita. 
Chi non sa da quanti affanni e pene sia

mo .amareggiati d'U!rante la vita? 
Citi soffre fisicamente e chi moralmente 

.e chi nell'uno e nell'altro modo. 
Chi soffre con pazienza e chi con la-· 

menti , con imprecazioni ed anche con he

slemmie . 
Ora chi .avrà nel cuore sincera divozione 

alla Madonna, sentirà sollievo, vero bal

samo nelle sue penr.. 
Essa ì, pm:e il prohmw della nostra vita 

d P-vota. Senza un sin~ero affetto .aJla nostra 

Madre ce1estf', .a hen poco o nulla serVl· 

rcbho·o gli atti deJla nostr,a dìvozione. Ma
.ria SS. è madre di Dio, e quindi si,amo 

. sicuri che Gesù nostro Salvatore approva e 

desidera che la M.adre Sua e nostra venga 

onor<J ta ed amata. 

Abbi.amo dunque ben radicata nel cuore 

la divozione alla Madonna; facciamole o

gni giorno qualche atto di ossequio e ce· 

le'briamo con fervore le sue feste ed il 
mese mari ano. D. ZAIO. 

J.a fesla dell' :ìlddolorala 

riuscì solenne per il bel numero di Comu-
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6. La vecchi.a e S. Cristoforo. 
5. Il giuoco degli Scacchi. 
8. Italiani all'estero. 
9. Il gatto del paroco (NoveJ.la umoristica). 
10. Poesie dell' Agorclino e del Cadore. 
11. P.azzino de 'Pazzi (Racconto). 
12. L'autun (poesia di V. Fellini). 
13. Il Pozzo di S. Patrizio. 
14. La donna fannullona (poesia). 
15. Talachini e Segato (illustri bellunesi). 
16. Gli uccelletti (poesia di G. Rizzi). 
17. Gli Zingari. 
18. Domande bizzarre. 
19. Pass.atempi. 
20. Per ridere. 

PREZZI: Lire 1 alla copi.a. 

Feste e fur:rziòni particolari 
del mese di Ottobre 

e prima decade di Novembre 

2 Ottobre . SS. Angeli Custodi. · Festa 
dei fanciulli di azione ciattolica . 

3 OÙ .. S. T eresa del Bambino Gesù. -
Protettrice delle Associazioni Femmini
li di A. C. 

,j, Ott. - S, Francesco d'Assisi. - Indul
genza plenaria per i Terzi.ari. Patrono di 
tutìa lAzione Catiolic.a e Giovedì Eu
caristico per i fanciulli. 

5 Ott ... Primo Venerdì del mese. · La con· 
sueta funzione in onore del S.acro Cuor 
di Gesù. 

21 Ott. · Giornata missiona1:i,a. 

2$ Ott .. Festa di Cristo Re. 
ni:oni e per la devota e numerosa proces- 31 Ott .. Vigilia. di Tutti i Santi . . Astinen-
sione che al canto dello «Stabat Mater)) del . za dalle Carni e dii.ginno. 

Maestro Mons. Mario Coletti, eseguito ma

gistr~lrn ente dai br.avi cantori vecchi e 
nuovi ftff,i in buon accordo, sfilò per le 

vie d'i Salce, a·dorne di bei altarini. Un 

bravo anche a quei di S.aTce ! 

,AVVISO 
1. Durante i funerali è prescritto che gli 

uomini procedano a capo . scoperto per 

rispetto alla croce che ci precede e ad 

defunto che viene condotto alla sepol

tur.a. Si eccettua il caso d'intemperie o 

di una canicola. 

2:~uando avvien,e ,che il defunto si levi 

dall'Ospedale è legge canonica che il par· 
i·oco attenda al confine del1a parrocchia. 

3. Al passaggio di un corteo funebre non 

occorre inginocchiarsi; questo atto si fa 
solo al passaggio del Santissimo Sacra-
1ne.nto. 

CAtENDnHIO ~AH Vl61-LIO 1935 
Pagine 80 · Oltre il Ca.Zenilario dei mesi • 
Tariffe PostaJi · Fiere Provincie Trento, 
Bolzano e Belluno, contiene: 

1. Il brigante di Bondo ne (Racconto) 
2. L'invidia (poesia) 
3. La Santa Croce ai Bleggio. 
4. Prnverhi in rima. 
5. Chiese di S. Vigilio nel Bolzanino. 

1 Novembre . Festa di Tutti i Santi. • Mes
sa prima alla parrocchiale alle 7. Alle 10· 
C1antata .a Salce. 

2 Novembre. Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti. - Alle 4 canto del Mattu• 
tino e Messa~ Poi processione al Cimite
ro ed Esequie. Indi ritorno in chiesa 
colla pro.cessione e celebrazione delle al
tre due messe. 

Dur.ante il mese di Ottobre all'Ave Ma
ria della sera; recita del S. Rosario, con 
be.uediziorrn del SS.mo. 

IL LIBRO D'ORO 

Per la lam11r1da del &antissimo 

Triches Giuseppina in .morte di Merlin Pietro 

lire 1.50. 

Per ricordare il V anuiv. della morte òi De 

De Vecchi Giovanni N. N. 5. 

Praloran Angelo lire 5, De Min Giulia 1, Se

ronide Amalia lire 5, Dal Farra Ma.ria vedova 

Bris]ot 5, Chierzi-Capraro Emma 50, Da Riz 

Luigia 2, Candaten Rosina 5, Tavi Giulia 5. 

COL DI SALCE e PRADE 

Fenti lire 1, Caldart Luigia 0.50, Carlin Giusep

pe 0.50, Marin G. 0.50, Gidoni 0.50, Varii 1.50. 
Totale lire 4.56. 

.f 

SAJ.,CE 
. Sçhioçchet Antonio lire. 1, N. N. 1, Dal Pont 

Elisa 1, Murer Tecla 0.50, Murer Ant. 0.50, D'I

sep Francesco 0.50, D'lsep Giuseppina 0.50, Spe

ranza Ant. 0.50, Roldo Att. 0.50, Nadalet Ant. 

0.50, Costa Rachele 0.50, Cibien Giulia 0.50. Va

rli lire 1.30. Totale litre 9.30. 

BETTIN e CASARINE 

Caldart Aless. lire 1, Caldart Italia 0.50, Som

macal 0.50, Fontanive Fr. 0.50, De Menech Vigi

lante 0.50, Righes Amabile 0.50. Varii 0.20. 

Tolale lire 3.70. 

GIAMOSA 

Colazzuol Frane. li~e .I, Trevisson Ant. 0.85, Se

rnfini Giov. 0.60, Dal Pont Aless. 0.50, Da R 0ld 

Lina 0.50, Sponga Maria 0.50, Ronard Bella 0.50, 

Candeago Egidia 0.50, Celato Vittorio 0.50, Mene

golla Dom. 0.50, Varii 0.50, Totale 6.45. 

CANZAN 

Dal Pont G. lire 0.50, Casagrande 0.50, Cassol 

0.50, De Biasio 0.50, Cervo 0.50, Varii lire 0.60. 

c~· Ot'.ile lire 3.1 O. 

COL DEL VIN 
Bristol Maria di G. lire 2, De Biasi Luigi lire 

1.20, Reolon Frane. 0.50, De Bon Maria 0.50, De 

Biasi L~1igi 1, De Biasi Luigia 1. Mesé agosto 

varii 1.30. Totale lire 7.5'0. 

G.razie a tutti gli offerenti piccoli e grandi. 

Sarò oltremodo riconoscente se anche i cari e

migranti, sia nell'interno del Regno che all'e· 

stero, si ricordassero della vita del Bollettino, per

chè non intisichisca e muoia; 

NATI e BATTEZZATI 
Dal Molin dì Gìovannì e Rossi ·Elen:a da 

Limana nato a Le Polpe. 

:\IORTl . 
De Menech Angelo fu Giusto, di · anni 78, da 

Beuin. 

Merlin Pietro fu Giuseppe, di anni 66,· da Salce. 

* ':' * 
La famiglia dei due defunti manifestano la loro 

riconoscenza a quanti intervennero al lo.ro fune

rale. 

Statistica demografica 
del Comune di Belluno 

Dal 20 agosto al 20 settembre corr. in questo 

comune vennero registrati N. 44 atti di nascita, 

N. 29 atti di morte e 3 atti di matrimonio. 

3lagazze di spirito 

In un paese una giovane aveva ricevuto da 
un soldato una cartolina non decente. Che 

cosa fece? Prese la ,cartolina e su un ango

lo scrisse: ((Rifiutata, perchè indegna di 

nie; e indegna di voi, soldato d'Italia». 

Poi la chiuae in una busta e la ritornò al
lo stupido. 

Un'altra figliola un giorno viaggiava in 
treno. Uno screanzato prese .a tenere un 

discorso sconveniente. La giovane arrossì 

e fece con le labba · un atto di stizza e di 



sdegno. Lo screanzato prese a canzonarla, 

d'.cendo: «Per carità, signorina, non mi 
mangi!:•. 

AUora la ragazza prontamente rispose: 

«Ha! stia pur tranquillo, che io non man

gio mai carne ùi porco!. .. >>. 

Dieci con lode .a tutte e due! 

malattie del giorno 
Oggi 1a grande scusa, la grande atte· 

mi.ante che si pretende di mettere innanzi 
ad ogni momento è questo : Sono nervoso! 

Si è nervosi e quindi si orede di poter
sela cavare a buon mercato, mentre si 
è tanto insopportabili in famiglia, non 
ci si vuol adattare se giovani a nessun 
dovere ed obbligo. Il ba1nhino è nervoso 
e per conseguenza gli si lascia far di tut
to. La figliuola è nervosa; guai quindi a 
contrariarla anche se manca ai suoi ob
blighi più elementari, se esce di notte, se 
frequenta balli, se non conosce freni. 

Sempre per la stessa ragione La signora 
si crede dispensata dalla Messa, dai Sa
cramenti, dalle pratiche religiose. E non 
ci si accorge che il 1nale è causato in fon
do dalla mancanza di ogni sentimento cri
stiano. 

Non ci si sa mortifìCJtre, affrontare la 
vita con le sue difficoltà e con le sue 
croci; sopratutto non si ha la forza di 
vincere le proprie passioni, non si arriva 
più a tener i nervi a posto, perchè il gran
de freno - che era la fede e la religione 
- non funziona più. 

La malattia, nella maggioranza dei casi, 
non è tanto fisica quanto morale e reli
gioea. e h fede - è proprio il caso di ri
peterlo - resta sempre una medicina ed 
un grande rimedio anche per il corpo. 

QUATTRO COSE 

Il mese di ottobre sta per cominciare. O
gni mio buon parrocchiano .avrà certamen· 
te fatto il proponimento di recitare ogni 
giorno la Corona. 

Intanto io raccomando a tutti quattro 
cose: 

Prima - Ognuno abbia la sua corona. 

Seconda - Ogni giorno in ogni fami
glia si reciti il Rosario. 

Terza - Frequentate un po' di più la 
chiesa in questo mese. 

Quarta ·- Ricordate l'ultima concessio· 
.ne del Papa: Chi recita il Rosa.rio davanti. 
al .SS. Sacramento acquista l'Indulgenza. 
Plenaria. 

PER FINIRE 

Un signore consegnò una lira al suo ser
vo e gli disse: V a e compra due focacce n
~a per me e iln'altra per te. Il servo va 
e poco dopo tornanrlo restituisce .al p.ad;ro
ne die1cii soldi. Questi chiede che cosa vo
glia dire ciò. 

- Vuol dire, risponde il servo, che es
sendovene un.a sola, io ho comperato -e 
~angi.ata la mia, e vi riporto i dieci soldi 
della vostra. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

l PROTESTfftilTl ltil 'ITfflJiff 
In Italia attualmente abbi.amo circa 18 

sette protestantiche al lavoro: s 'inte:qde 
.anche questo numero di 18 va preso «cum 
grano salis>> perchè ci sono poi olÌre le 
sette propriamente dette, delle comunità 
indipendenti che si accostano ,all'una o al-
1''.lltra. Le sette più attive sono quelle dei 
Valdesi, Battisti, Missione della Spezia, 
Nesleiani, Metodisti Episcopali, Seatelli, 
Eser.cti.to della Salvezza, Pentecostali, Av
ventisti del settimo giorno. 

Per La loro propaganda usano tutti i 
mezzi possibili : hanno .circa 24 pubblica
zioni t:eriod,iche, Collegi, Istituti, Asili, 
Scuole, Istituti Missionari, Facoltà Teolo
giche, Ricreatori, Case di cura e di vil
leggiatura marine e montane, Ospedali 
ecc. ecc. 

Le loro stazioni sono stabilite m circa 
,6:·rn luoghi del Regno. 

Otto ricoròi importanti 
1. · La pre11hiera del mattino e della sera non 

diminuì mai il lavoro. 

2 .. Il lavoro della Domenica non ha mai arric

chito alcuno. 

3 .. La bestemmia porta disgrazia; non ho mai 

visto un hestemmiatore vivere tranquillo e mo· 

rir bene. 

4 .. Un figlio ribelle e senza cuore pei suoi 

genitori, è tosto o tardi, punito severamente an· 

che in questa vita. 

5 .• L'odio è uir cancro che consuma il cuore 

di chi vi si abbandona. 

6. . Roba rubata fa poca durata. 

7. - L'elemosina non ha mai condotlo nessuno 

all'Ospedale. 

8. . Si pagano assai care nella vecchiaia, sep· 

pure vi si arriva, le scio·cchezze e le scappate del· 

b gioventù. 

Finalmente, notate bene ancora questo punto 

di somma importanza; quanto più in vita si fece

ro delle hravate contro Dio pigliandosi a gabbo 

i suoi Comandamenti, tanto più si trema nel pun

to di morte. Sì, amici miei, vi assicuro che non 

si trova vera felicità che nella savia condotta: e 

nell'osservanza dei 10 Comandamenti della legge 

di Dio e dei 5 Precetti della Chiesa. 

A BRUCIAPELO ... 

La genuflessione di certi... nostri amici 
Avete mai assistito alla entrata dei giovanotti in 

Chiesa, nella Casa di Dio dun~1ue? 
Sono qualche cosa <li ridicolo quei segni che 

essi tracciano con la gamba per genuflettere e 

con la mano per fare ìI segno della Santa Croce ... 

F. talora si trova in tale imbarazzo... perfino 

qualcuno che porta all'occhiello il distintivo del· 

l'Azione Cauolica. 

Ma dov'è ia loro fede? 
Eppure quanto è pieno di bellezza cristiana 

questo gesto di annientamento che noi compi~

mo dinanzi all'altare del SS. Sacramento od a Ge· 

sù esposto. 

Ecco quante cose sono in una genuflessione: 

]. - E' un atto di ferie. E' solo alla divinità che 

3i fa quel gesto. E lì c'è Dio vivo e reale. 

2. . · E' un atto di umiltà. L'umiliazione della 

creatura dinanzi al Creatore. 

~. · E' un atto di adorazione. L'omaggio che 

merita Gesù-Dio nella S. Eucarestia. 

4. - E' un allo di amore. Il rispello oincero è 
segno di amore reale. 

5. - E' un atto di wttomissione alla Chiesa che· 

la prescrive e la re go la. 

6. · E' zm allo di penitenza ed infalli è un ge

"sto della persona, che richiede un po' d'incomodo~ 

specialmente nella doppia genuflessione. 

7. · E' 1rn atto di virtù e coraggio molle volte· 
contro il ri>.petto umano. 

8. · E' un atto di ·riparazimie contro quelli che· 

non salutano bene il SS. Sacramento e che sta1;no 

innanzi a Lui senza civiltà. 

9. - E' un atto di buon estempio che risvegliai 

in altri un pen'sicro di fede - e ehe conferma h 
verità della presenza reale. 

JO . - E' un atto graditissimo a Gesù che fra 

tanti oltraggi ed inciviltà si vede fatto un vero· 

gesto: afl'ettuorn, una vera gentilezza. 

Le cose vanno ma.le ? 
-· ì\-la a11dranno anche peggio - sog

giunge l'uomo saggio. 

Chi di voi il!fatti, osserva ancora pun
tualmente i Comandamenti? Chi non se 
ne dispensa per un futile pretesto qua· 
lunque? Chi i1ensa a dir le sue preghiere 
mattina è sera? Chi non bestemmia og.gi 
il nome ·di Dio o non offende la Divina 
Provvidenza? Ora, tutto questo male bi
sogna scontarlo. 

Dio non è cieco, non è sordo, non è in
sensibile e non dorme. Egli vede, sente ed 
aspetta. Poi, quando i delitti sono a quel
la misura, dice basta! Aprite la Bib
bia e leggete: c<Voi disprezzate le mie leg
gi, ed io vi visiterò con l'indigenza. Male
detti sarete nelle città e maledetti nei cam
pi; maledetti i frutti che avete conservati; 
maledetto sarà il vostro granaio. Voi pian
terete la vite e non raccoglierete. Maledet
ti sarete nella vostra intelligenza. Il Signo· 
re vi colpirà di frenesia~ di acciec.amento, 
di furore. II Signore minaccia il suo sde
gno ed il suo castigo infine alle famiglie 
che non osserveranno la sua santa legge1>. 

PRETI ITALIANI GHE ONORANO LA PATRIA 
In occasione dei festeggiamenti a Rio· 

Collego in onore di S. Giovanni Bosco; il 
Governo di Santa Crnz (Pat.agoniia) _ha 
proposto al Governo centrale di intitolare 
al s.acerdote salesiano prof. Alberto De 
Agostini un.a parte della zona montagno
sa intorno .al lago Argentino. 

Nel 1928-29 Padre De Agostini si inter
nò nel gran lago Argentino esplorandone 
le zone diei ghiacciai continentali .e la 
Cordigliera patagonica australe. 

Ricordiamo che la stazione ferroviaria 
di Los Perales, nella vallata di Rio Negro 
in Patagoniia, è stata intitola;ta al .nome di 
un altro salesiano, Don Alessandro Stefa
nelli. 

Questi arditi e tenaci ,civilizzatori sono 
un vanto per la Chiesa e per la Patria. 

Col permess-o ctell'autoritn Ecclesin.sti1'11 

Sac: Ettore Zane1ti, dlretto1, 

Mons . Giuseppe Da Corte, condir. rpsponsn.bll~ ' 
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